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1. INTRODUZIONE 

La presente relazione illustra gli  <INTERVENTI URGENTI DI RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI DEFLUSSO E 
MIGLIORAMENTO DELL'OFFICIOSITÀ IDRAULICA NEL TRATTO DEL FIUME PARMA A VALLE DELL'ABITATO DI 
COLORNO> finalizzato alla manutenzione straordinaria sulla vegetazione ripariale e sulla sedimentazione 
nell’alveo del f. Parma per il miglioramento delle condizioni di deflusso nel tratto a valle dell’abitato di 
Colorno. 

2. AMBITO D’INTERVENTO 

Il progetto che accompagna la presente relazione interessa il tratto di f. Parma compreso tra l’abitato di 
Torrile ed il ponte Albertelli a Copermio, per un tratto di circa 13 km. E’ stato redatto coerentemente alle 
indicazioni contenute nell’ <Attività di analisi e di valutazione sulla vegetazione riparale del f. Parma, nel 
tratto tra il ponte SP32 (Pannocchia) e la confluenza in Po, propedeutica alla definizione del Programma di 
gestione della vegetazione ripariale di competenza della Regione ai sensi della L.R. n. 7/2014 artt. 72-
75> elaborate nell’ambito di un incarico esterno affidato a tecnici forestali per il supporto alla 
progettazione dell’intervento di che trattasi sull’intera asta del f. Parma di competenza della scrivente 
Agenzia. 

La relazione tecnico-vegetazionale che si allega al presente progetto rappresenta il primo stralcio redatto 
per l’ambito dell’intervento sopra descritto. Le risultanze di questo primo stralcio saranno poi estese per 
l’analisi di tutto il tratto di Parma di competenza dell’Agenzia. 

L’ambito d’intervento risulta antropizzato per la presenza di abitazioni ed attività agricole diffuse sul 
territorio, nonché per la presenza del nodo idraulico di Colorno. Il nodo idraulico di Colorno è caratterizzato 
da una elevata complessità. Al suo interno il t. Parma scorre compreso tra i suoi argini maestri, 
praticamente privo di aree golenali, ed i canali Lorno e Galasso, che confluiscono in un unico canale ad 
alcune decine di metri prima della confluenza nel Parma stesso. 

L’intervento ha come obiettivo principale da riduzione e il miglioramento del grado di sicurezza del corso 
d’acqua senza tralasciare che il fiume e la ristretta fascia di territorio ricompreso tra le arginature maestre 
rappresentano l’unico residuo ambito di naturalità in un contesto complessivo fortemente compromesso 
dalle attività umane. 

L’intervento e le modalità tecniche individuate nel progetto sono finalizzate alla corretta gestione della 
vegetazione ripariale che permetta da un lato la riduzione del rischio idraulico e dall’altro alla valorizzazione 
della componente ecologica e ambientale. 
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3. EFFETTI DELLA VEGETAZIONE ARBOREA RIPARIALE IN UN CORSO D’ACQUA 

In linea di principio si ritiene che la presenza della vegetazione arborea ripariale in un corso d’acqua possa 
determinare effetti sia positivi che negativi sul funzionamento idraulico, soprattutto durante gli eventi di 
piena. 

Effetti positivi della vegetazione ripariale: 

- limita i fenomeni di erosione spondale, indirettamente riducendo la velocità della corrente, e 
direttamente con la copertura degli strati superficiali del terreno e con il potere aggregante che le radici 
svolgono nel suolo; 

- induce un aumento della capacità di laminazione, poiché contribuisce ad aumentare il coefficiente di 
scabrezza e ad incrementare le perdite di carico, che determinano un progressivo abbattimento della 
portata al colmo nella fase di traslazione dell’onda di piena. 

Effetti negativi spesso connessi al grado di artificializzazione del corso d’acqua considerato: 

- in presenza di individui arborei adulti o maturi, con apparato radicale superficiale, potenzialmente 
instabili, si possono innescare fenomeni di sradicamento dell’apparto radicale che possono determinare, 
sulle sponde, fenomeni di erosione, principi di frana e distruzione dei manufatti arginali, specie se in froldo 
(come in diversi punti del tratto oggetto di intervento); 

- in corrispondenza di sezioni fluviali idraulicamente inadeguate, attraversamenti o opere idrauliche, la 
flottazione del materiale vegetale di grossa pezzatura, in caso di piena, anche in relazione all’aumento del 
coefficiente di scabrezza, può causare accumuli anormali di materiale con conseguenti danni ingenti alle 
stesse opere, oltre che allagamenti; 

- la presenza di essenze arboree ed arbustive che si sviluppano fino a lambire l’unghia arginale a fiume, in 
occasione di eventi di piena, limita notevolmente gli interventi tumultuari che si dovessero rendere 
necessari (stesura di un telo, posizionamento di sacchetti o materiale al piede per fronteggiare un principio 
di erosione, ecc). 

Accanto all’azione di rallentamento della velocità per aumento della scabrezza, sovente si affianca 
l’inadeguatezza biotecnica di alcune specie, che caratterizzano le fasi secondarie di colonizzazione delle 
sponde e dei greti torrentizi. 

La presenza di salici, il cui rapporto ipo-epigeo è molto alto, e la cui capacità di resistenza alle forze di 
trazione è tra le più elevate del mondo vegetale, non crea eccessivi problemi al deflusso della corrente. 
All’opposto la presenza di specie arboree con apparato radicale superficiale, e con massa epigea imponente 
e anelastica, rappresenta una seria minaccia per la sicurezza idraulica. 
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4. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Il presente progetto intende dare risposta alle seguenti criticità di carattere idraulico connesse alla 
presenza di vegetazione ripariale in alveo: 
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Gli obiettivi del presente progetto derivano principalmente dall’esigenza di risolvere le criticità idrauliche 
sopra menzionate agendo in modo da conservare, per quanto possibile, gli elementi di valore ambientale-
naturalistico in ragione della loro compatibilità dal punto di vista idraulico. 

A tale scopo, si è affidato un incarico a tecnici forestali di supporto alla progettazione per la 
caratterizzazione della vegetazione ripariale presente lungo il corso d’acqua e l’assistenza tecnica in fase di 
realizzazione dei lavori. 

Gli elaborati di analisi restituiti costituiscono parte integrante del progetto; questi contengono la 
descrizione dettagliata degli interventi che interesseranno la vegetazione ripariale e l’individuazione 
cartografica dei tratti in cui i medesimi saranno effettuati. 

Si precisa che gli interventi sono unicamente a carico della vegetazione ripariale presente su: 

- terreni demaniali, accatastati al catasto terreni come “demanio acque”; 

- terreni appartenenti a pertinenze idrauliche demaniali, ovvero accatastati al catasto terreni come 
particelle numerate e di proprietà del Demanio. 

5. CANTIERIZZAZIONE E MODALITA’ D’INTERVENTO 

Ai sensi del Decreto Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 i lavori previsti in progetto 
rientrano nella Categoria OG13 classifica I. 

Al fine di garantire il rispetto del cronoprogramma di progetto il cantiere dovrà svilupparsi su entrambe le 
sponde del torrente Parma. 

L’Impresa aggiudicataria, nella formulazione del prezzo offerta, dovrà pertanto tenere conto delle 
lavorazioni e i mezzi d’opera necessari all’esecuzione con obbligatorie almeno due squadre operanti una in 
sponda destra ed una in sponda sinistra. 

Detta soluzione oltre che permettere di contrarre i tempi per il completamento dell’intervento in oggetto 
consente di avere una progressione dei lavori stessi, lungo l’asta del torrente in esame, che non comporti 
scompensi in merito allo stato vegetativo tra le sponde che sarà il medesimo su entrambe le sponde 
riducendo le eventuali problematiche di deflusso in caso di eventuali eventi di piena del torrente Parma. 

La viabilità principale insisterà sulle arginature maestre del torrente Parma dalla quale poi ci si collegherà 
alla viabilità normale dei comuni interessati dall’intervento in sponda sinistra e destra. 
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Sulla base dell’esperienza maturata in analoghi interventi realizzati sul t. Enza nel corso dell’ultimo anno, si 
ritiene che la migliore modalità di esecuzione dell’intervento sia quella di procedere in loco alla cippatura 
della vegetazione ed alla contestuale tritatura di parte del materiale. Ciò consente di ridurre anche gli 
impatti derivanti dal trasporto all’esterno del materiale raccolto/tagliato. 

6. TEMPI DI ESECUZIONE 

La durata dell’intervento è stata valutata in 90 giorni naturali e consecutivi. 

Il tempo di esecuzione fissato risulta congruo con le produzione giornaliere previste dalle analisi prezzi, con 
la tipologia dell’esecuzione in parallelo su entrambe le sponde e con i prevedibili giorni di inattività legati 
alle condizioni meteo normali che si stimano in circa 5 giorni/mese. 

7. QUADRO ECONOMICO 

Per la quantificazione economica dell’intervento di che trattasi sono stati utilizzati i prezzi desunti da 
specifiche analisi prezzo avvalendosi delle singole voci contenute all’interno dell’Elenco regionale dei prezzi 
delle opere pubbliche e di difesa del suolo della Regione Emilia Romagna approvato con Delibera della 
Giunta Regionale 09 aprile 2018 , n. 512. 

I lavori compresi in tale intervento trovano copertura economica nel seguente quadro economico: 

A) PER LAVORI A MISURA   Euro 192.567,40 

per lavori a base d'asta soggetti a ribasso  Euro 242.718,45 

Per oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)  Euro 7.281,55 

        

B) SOMME A DISPOSIZIONE   100.000,00 

B1)   Rivalsa I.V.A.  Euro             55.000,00  

B2)   Contributo ANAC    Euro                  225,00  

B3)   Coord. Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione Euro              3.144,24 

B4)   Incarico Forestale in fase di Progettazione e assistenza DL Euro              20.618,00  

B5)    Incentivo Funzioni Tecniche Art 113 del D.Lgs N. 50/2016 Euro               5.000,00 

B6)   Assicurazione Progettisti   Euro                  200,00  

B7)   Indennità di occupazione temporanea  Euro              10.000,00 

B8)   Imprevisti ed eventuali opere complementari Euro                5.812,76 

IMPORTO TOTALE DI PERIZIA  Euro      350.000,00 
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